
SmartCity: la chiaveè integrare
Le tecnologielegateal territorio
Nell’appuntamentofinalepromossodalnostrogiornale,aconfrontoespertidi tutti i settori
Dal traffico allamobilità,dal risparmioenergeticoalle fonti sostenibili:cosìsiprogettail domani

di GiorgiaDe Cupertinis

Anno dopo anno,il concettodi
Smart City sta assumendoun

ruolo semprepiù rilevante per
la società, chiamataoggi adeli-
neare nuovestrategiepermet-

tere in relazione le infrastruttu-

re materiali del territorio «con il

capitale umano, intellettuale e
socialedi chi le abita». E guarda-

re, così, al futuro. Alla tecnolo-
gia. Alla transizionedigitale, am-

bientale, energetica.Sfide che
non sostituiscono la centralità
dell’uomo, ma puntanoad ac-

compagnarlo versounamoder-

nizzazione ormai necessaria.Co-

sì come sottolineato durante

l’evento finale di ‘Qn-Città futu-

re’, dal titolo ’ Il paradossodella
Smart City:città più intelligente
opiù limitante?’, tenutosi ieri po-
meriggio all’Opificio Golinelli.
Tanti gli ospiti, tanti i momenti
di condivisione, per concludere
unannodi iniziative dedicateal
tema. A partire dall’integrazio-
ne «tra lenuovetecnologieele
strutturegià disponibili », focus
centrale:«Bisogna educare la

popolazione ad andare verso
nuovi esperimenti– spiegaEnri-

co Giovannini (foto in alto),già
ministro delle Infrastrutture e
della mobilità sostenibile – edè
necessario,perquesto,pensare
alla mobilità in ogni suoaspet-

to. Bisognacontrastareil traffi-

co nelle strade,guardandover-

so ’città a 15minuti’, dove ogni

individuo riesca a raggiungerei
servizi nell’arco di un quarto
d’ora. Così come è necessario

guardareversoun sistemadove
conunasempliceapp èpossibi-

le integrare i diversi mezzidi tra-

sporto e tracciareil proprio tra-

gitto con un click». Protagoni-
sta, tra gli altri, anche il tema
dell’energia. «Unacosaè certa:

prima bisogna pensareal rispar-

mio energetico,poi a produrre
quello checi serve da fonti rin-

novabili. È unmondo cheva ver-

so l’elettrico, maanchel’idroge-
no avràuna spinta importante»
spiegaClaudia Carani, Innova-

tion Manager Aess.Non solo.
«Fondamentalesaràla rilettura
dei servizi per la città – insiste
Lorenzo Ferrante, responsabile
progetti smart city Rekeep –,
che deve partire dai dati che
quest’ultima produce. Perché è
correlando questi dati che si
possono sconvolgere le vec-

chie modalità: bisogna fare re-
te, grazie agli strumenti digita-

li». Ovviamente «sarà necessa-

rio esserecompetitivi sul merca-
to – precisaCristina Mezzanot-

te, presidente Manager Italia

Emilia- Romagna – facendoleva
sulle competenzesmart. Serve
formazione continua, affinché

le personepossanocontinuare
a prepararsiper affrontare i nuo-

vi scenari». Come procedere,
quindi? LorenzoPrincipali,diret-

tore areadigitale di I-Com, non
ha dubbi: «Ciò sucui dobbiamo
lavorare, per evitare ulteriori ri-
tardi, sono le competenzedigi-

tali: quelle dei cittadini, della
pubblica amministrazione e del-

le imprese».

LA RETE

Perfare la differenza
bisognarestare
competitivi, usando
tutte le competenze
per i nuovi scenari
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L’OBIETTIVO
L’ex ministro
Giovannini:«Serve
educaretutta
la popolazioneanuovi
modelli, con servizi
vicini eaccessibili»

I numeri
daimparare

1Dove vivremo
Secondole statistichedi
Eurostat, oggi il 75 per cento
della popolazione europea
vive nelle città. Ma laproiezine
delleNazioni Unite dice che
entro il 2050bel il 70per
centodella popolazione
globalevivrà concentratanei

graninucleiurbani

2Comevivremo
Di fronte a questaprospettiva,
prendesemprepiù piede
l’idea della SmartCity chenon
vuol dire nonsolo una città più
tecnologicae connessa,ma

soprattuttocapacedi gestire
in manieraefficientele risorse
adisposizione, senza
dimenticarele criticità

3 I rischi già noti
Il primo, giàmessoin evidenza

damolti esperti,è chele
Smart City, o le ’città
intelligenti’, rischino in realtà
di diventare’ stupide’,
esasperandoil divario tra
ricchi e poveri, trachi èin
possessodelletecnologiee
chi no: cioè i più fragili

L’Opificio Golinelli haospitato laconvention organizzatadaQn-il Restodel Carlino
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